
-dgì Reietti 
ci racconta come sarà il «suo» Keaa L'attore 
ripropone il personaggio 
del «maledetto» mattatore shakespeariano 

morto VedirePro 
Felice MusazzL Era slato per anni il leader 
dei «Legnanesi», la più popolare 
compagnia milanese di teatro dialettale 

CULTURAeSPETTACOLI 

La missione di Marco 
H I La scomparsa cosi ingiù 
stamenle precoce di Marco 
Lombardo Radice è stata n 
cordata da molti e in panico 
lare dai suoi colleghi - medi 
ci infermieri operatori -del la 
clinica in cui lavorava e nella 
quale si dedicava in particola 
re ai bambini disturbati e ai 
ragazzi drogati Questo ha stu
pito molti che non lo cono
scevano soprattutto coloro 
che d i lui sapevano appena 
che era stato uno degli autori 
di Porci ton le ali In realtà an 
che negli anni d i quel libro 
Marco non aveva mai cessato 
di studiare di perfezionarsi 
nel suo campo (la psichiatria 
in particolare la psichiatna m 
fannie) e di dimostrare in va 
no modo - meno lineare di 
quanto poi non scelse d i fare 
- la sua vocazione per la 
quale e difficile trovare termini 
diversi da pedagogico missio 
nana 

Qualcosa che dovrebbe es 
sere molto comune (la dedi 
zione a un lavoro d i utilità 
pubblira e ai più sfortunati 
dei nostri simili) si è ancora 
costretti in un paese cattolico 
come il nostro a valutarla ri 
correndo a questi termini Le 
persone che operano questo 
tipo di scelte non sono poche 
soprattutto m area cattolica 
ma anche nell area della smi 
stra mentre non mi pare ce 
ne siano molte in quellarea 
laica che in passato e penso 
agli anni Cinquanta si propo
neva come ali avanguardia in 
molti d i questi interventi e mo 
delti dentro le istituzioni e 
promuovendo un «volontaria 
to» diffuso moderno non ec 
clesiastico e che fu a volte 
motto radicale 

Anni fa quando tra alcuni 
«ex» si tentarono delle iniziati 
ve culturali di reazione ali ab 
bandono massiccio della sce 
na da parte della generazione 
del 68 e ali abbrutimento d i 
quella del 77 si parlò in di 
verbi di un «68 sommerso» 
che andava ridestato e riatti 
vaio pensando a quella parte 
della generazione che presto 
o dopo aveva scelto il lavoro 
nell ombra delle istituzioni 
•Neil ombra» poteva però si 
gnificare due cose per alcuni 
una sorla di rapido e sicuro 
imboscamento «al riparo 
mentre per altri I assunzione 
di una responsabilità più co 
mune e meno appariscente ri 
spetto a quelle della politica e 
della cultura (e soprattutto 
del giornalismo) Non è un 
caso se per molti di questo 
secondo campo la parte mi 
gliore del 68 era quella che 
aveva proposto senza poi nu 
scire a praticarla adeguata 
mente per la fretta e i condì 
zionamenti della maledetta 
Politika «la lunga marcia at 
traverso le istituzioni» 

Purtroppo di -sommerso* ci 
si rese conto che non e era 
poi moltissimo che la febbre 
del divismo poteva allignare 
anche nel lavoro delle istitu 
zioni (esempi non ne manca 
no in Italia pensiamo solo al 
la magistratura ) e che il 68 
aveva in definitiva lasciato 
molto di diffuso ma anche 
molto di confuso E non molto 

Ricordo di Lombardo Radice Una vita per gli altri 
figlio di una borghesia seguendo una «vocazione» 
che univa alla politica quasi religiosa 
l'impegno nella società ma dai tratti solo laici 

da cui prender le mosse in 
molti per nuove cose 

Si trattava e si tratta tuttora 
di un lavoro di minoranza an 
che nelle istituzioni In questo 
lavoro Marco Lombardo-Ra 
dice ha investito come pochi 
per convinzione ed entusia 
smo e soprattutto per costan 
za assiduità capacità di dura 
ta e di resistenza e per ansia 
di comunicazione e di allarga 
mento Conosco por mia for 
Urna molte persone come 
Marco - il cui nome non com 
pare sui giornali e nelle liste di 
benemerenza che il potere 
(giornalistico e televisivo pò 
litico) si autoattribùisce o at 
tnbuisce a chi più gli è grato e 
utile - che operano in campi 
affini o lontani Ègrazieaque 
ste persone che non ho perso 
del tutto la fiducia nella possi 
bilità di fare qualcosa di utilf* 
nel nostro sconcertante e qua 
si sempre costernante paese 
e i petto a loro mi sento mol 
to spesso in colpa per avere 
fatto venendo poi da espe 
nenze proprio di quel tipo 
sc< Ite diverse e perché conti 
nuo a pensare che la scelta 
più giusta è socialmente la 
loro 

Ho conosciuto Marco quan 
do era mollo piccolo lui ave 
va otto anni credo e i o d i t i o t 
to A quel tempo suo padre in 
segnava ali università di Paler 

mo e non faceva il «fuon se
de» ma molto senamente si 
era trasfento in Sicilia con (ut 
ta la famiglia la moglie Adele 
Maria Jemolo e gli altri due fi 
gli Damele e Giovanni Lucio e 
Adele Mana erano una coppia 
eccezionale lo ero secso nel 
sud a lavorare con Danilo Dol 
ci e trovai in loro nel penodo 
m cui vissi nelle baracche del 
1 allora famigerato e oggi 
scomparso Cortile Cascino 
(un cortile di circa mille ani 
me povero a livelli di India) 
un sostegno pratico e affettivo 
fondamentale Ritengo di es 
sere «sopravvissuto» grazie a 
loro che ogni sabato sera mi 
accoglievano a cena (arrivavo 
a casa loro camminando lun 
go la ferrovia che portava ta 
gliando Palermo orizzontai 
mente dal Cortile alla zona 
periferica e nuova attorno al 
carcere dell Ucciardone dove 
abitavano) e mi offrivano una 
stanza pulita piena di libri un 
bagno «da cristiani» e una 
compagnia calorosa fino al 
pomcnggio del giorno dopo 
Ma non solo perche Lucio mi 
passava mensilmente diecimi 
la lire per il lavoro che facevo 
(e vivevo quasi esclusiva meri 
te di quelle) mentre Adele 
Maria veniva un pomenggio 
alla settimana a lavorare con 
me insegnando a leggere e 
scrivere alle ragazzine più 
grandi e alle donne del Corti 
le con le quali aveva stabilito 
una sintonia molto profonda 
molto giocata sulla sua straor 

dinana ironia 
Il personaggio centrale del 

ta famiglia era lei donna di 
grande fascino e grandi risorse 
intellettuali d i professione 
biologa Era figlia d i Arturo 
Carlo Jemolo e di Adele Mor 
ghen che ebbi poi grazie a lei 
la fortuna di conoscere e fre 
quentare cosi come grazie a 
Lucio potei conoscere a Ro 
ma sua madre Gemma Mara 
si m u na vecch la signora 
istriana che mi narrava con 
grande humour le sue disav 
venture di giovane sposa del 
siciliano Giuseppe Lombardo 
Radice venuta dalla Mitteleu 
r o p i nella Catania tradiziona 
lista d inizio secolo 

Si trattava insomma di una 
«grande famiglia» della cultura 
e della politica italiana di tra 
dizione fondamentalmente 
borghese Ho sempre trovato 
che la borghesia comunista di 
allora fosse più chiusa e più 
ottusa nel suo istocratico 
perbenismo di quella borghe 
se laica e molto meno dispo
nibile nel concreto della vita 
quotidiana verso te classi su 
balterne so che a molti serri 
brera un assurdità ma era 
proprio cosi Lucio era un ec 
cezione e la sua era una delle 
famiglie di più immediata 
apertura disponibilità sempii 
cita che io abbia mai cono
sciuto 

E stata forse I amicizia con i 
genitori ad aver reso i miei 
rapporti con Marco adulto 

meno immediati che con altn 
suoi coetanei E molto facile 
instaurare un amicizia più o 
meno pantana con gente più 
giovane che si conosce senza 
la mediazione delia famiglia 
nel caso opposto quando si è 
già amici dei genitori si è co 
me identificati con loro con 
gli adulti e si crea una distan 
za difficile da superare 

Con i Lombardo Radice 
quando mi ero trasfento al 
nord i rapporti si erano alien 
tati - nonostante una fitta cor 
rispondenza con Adele Maria 
- e da parte di Lucio e era sta 
to qualche (affettuoso) nm 
bratto politico quando io ero 
passato nei «Quaderni rossi» 
(dopo tutte le mie resistenze -
che non mi pento di aver avu 
to - alle sue caute insistenze 
perché entrassi nel Pei1) Ri 
trovai Marco a Roma attorno 
al 73 nel «giro» di Lotta conti 
nua e divenne quasi subito un 
collaboratore assiduo delta ri 
vista che facevamo allora di 
•critica del movimento dal suo 
interno» «Ombre Rosse» 
Quando ci ritrovammo - fuon 
ormai della famiglia - nevocai 
il pnmo incontro con lui 
quando aveva otto o forse no
ve anni Era tornato dal cine 
ma col fratello maggiore (non 
e era Giovanni troppo picco
lo che preferiva nascondersi a 
«far teatro- con i pupi siciliani 
sotto qualche tavolo) e ave 
vano visto // monello Gli ave 
vo chiesto entusiasta «Magni 

Danilo Dolci 
e Carlo Levi 
alla marcia 
per la diga 
in Sicilia. 
In alto Marco 
Lombardo 
Radice 

fico vero'» e lui mi aveva ge
lato con una nsposta da «figlio 
d i intellettuali» «Interessante» 
Non se ne ricordava negò E 
I insistenza su questo episodio 
diventò col tempo un «private 
joke» «Magnifico7» «Interes 
sante» Con la domanda che 
poteva partire ora da me e ora 
da lui ora a proposito e ora a 
sproposito 

Quando scrisse con Lidia 
Ravera (e con la collaborazio 
ne «teorica» di Annalisa Usai e 
Giaime Pintor) Porci con le ali 
non fui affatto entusiasta del 
libro Ne fa prova la stroncatu 
ra per quanto amicale che 
scrissi proprio su «Lotta conti 
nua» che fu I inizio di un par 
ziale raffreddamento di rap 
porti soprattutto con gli altri 
tre accresciuto dalla crisi che 
«Ombre rosse* (lutt i e quattro 
erano nella redazione) altra 
versò nel 77 sulla questione 
dei «bisogni» - che eravamo 
stali tra i primi ad apnre dedi 
candole addirittura un semi 
nano a Spoleto e poi un nu 
mero speciale Nella redazio
ne i quattro e altri espressero 
una radicalità nelle tematiche 
della liberazione individuale 
per me inconcepibile - sia co 
me mediatore con altre posi 
zioni sia per ta nota ossessio 
ne del «tutti o nessuno» 

Alla lunga le posizioni si 
nawicinarono sopraltutto con 
lui e ricordo per esempio che 
una sua seconda prova lette 
rana - terreno sul quale devo 

dire di non averlo mai meo 
raggiato convinto che avesse 
ben di meglio da fare che seri 
vere qualche romanzo non ec 
celso - un tentativo di sceneg 
giatura racconto su un giova 
ne sottoproletario romano in 
titolato Cuchtilo (Cucinilo era 
il personaggio d i western ali i 
tdìiana che molto piaceva ai 
ribelli periferici di allora) mi 
convinse molto di più O me 
glio che essendo solo opera 
sua vi si capiva meglio la sua 
impostazione le sue arnbizio 
ni certamente più pedagogi 
che che letterarie 

Negli ultimi anni si viveva in 
città diverse c i si vedeva po
co ogni tanto ci si telefonava 
e scriveva Mi facevo sopraltut 
ro vivo per rimproverargli la 
scarsa assiduta nei confronti 
di «Linea d ombra» di cui era 
nel gruppo redazionale Una 
volta almeno riuscimmo a 
strappargli un intervento a cai 
do memorabile per me e per 
molti lettori per passione e in 
tclligen?a ideologiche sulla 
questione degli z ngan a Ro 
ma e il razzismo esploso nei 
loro confronti Prometteva 
mo te cose ma aveva troppo 
da fare e come sarebbe stato 
possibile rimproverarlo so 
prattutto per me che andavo 
predicando proprio quel tipo 
di intervento d i cui lui era un 
esemplo tra i migliori ' 

Aveva scritto per una spe 
eie di bollettino amicale di cui 
uscirono pochi numen (idea 
to con Lerner Manconi Dele-
ra Sinibatdi Bettin la «vec 
chia guardia» di «Ombre rosse» 
e la cosiddetta «destra di Le») 
un bellissimo intervento sulla 
propria esperienza di pstchia 
tra dell infanzia ed educatore 
Avevamo concordato che lo 
avrebbe npreso e ampliato 
per una collanina di opuscoli 
che «Linea d ombra» pubbli 
cherà dal prossimo inverno 
Purtroppo c iò non potrà più 
avvenire ma sarà possibile leg 
gere il testo iniziale sul prassi 
mo numero della rivista Non 
segnalo certo questa pubbli 
cazione per propaganda ma 
perché Tedo che 1 testo di 
Marco gli renda pienamente 
ragione lo presenti per ciò 
che egli volle e riuscì ad esse 
re - cosa rara questa in un 
mondo in cui ben pochi ne 
scono più a capire quali sono 
i loro veri talenti e a metterli a 
frutto con conseguenza 

Ironico ma appassionato 
razionale e metodico ma spin 
to sempre da una partecipa 
zione emotiva profonda mie 
ressato al «caso» ma molto più 
alia persona Marco è stato 
per me uno degli esempi più 
belli di quella sorta di «religio 
sita laica» che dist ngue oggi 
persone tra le più attive miei 
tigenti e coraggiose che io co
nosca Apprezzarne meglio le 
idee e I opera può servire a 
diffondere un esempio di in 
tervento mollo possibile ripe 
libile in più modi e luoghi vi 
cino autentico Dunque non 
si tratta soltanto di ricordare 
un caro amico Per tulli coloro 
che lo hanno conosciuto che 
gli hanno voluto bene e che 
hanno lavorato con lui si trat 
tadi molto di più 

Nuove 
indagini 
sull'Atleta 
di Lisippo 

Saranno sottoposti ad esame alcuni resti del deposito man 
no che ricopriva prima del restauro i Atleta di Lisippo 
(nella foto) oggi al Paul Getty Museum di Malibu II profes
sor Corrado Piccmetti direttore del Laboratorio di biologia 
marina di Fano ha assicurato che I esame permetterà d i n 
salire con buona approssimazione al luogo del ritrovamen 
lo Si potrebbero cosi recuperare i piedi e il basamento del 
la statua quasi sicuramente ancora nascosti sul fondo del 
mare Adriatico Un eventuale richiesta d i restituzione del 
capolavoro da parte dello Stato italiano sarebbe in questo 
caso sostenuta da prove certe 

E al Moma 
«Il ritratto di 
Joseph Roulin» 
di Van Gogh 

È da ieri esposto al Moma il 
museo d arte moderna di 
New York il «Ritrailo di Jo
seph Roulin» di Van Gogh II 
dipinto del 1889 ritrae i l d i 
rettore dell ufficio postale d i 
Arles e secondo l critici tì 

^ ^ ^ ^ ™ " ™ M , " ^ ^ M , , i * * I ultimo di una sene di quat 
tro lavon sullo stesso soggetto E stato acquistato da un co l 
lezionista svizzero attraverso un clamoroso scambio Per 
entrare in possesso del Van Gogh il Moma ha ceduto ben 
sette quadn della sua ncchissima collezione 

Ilaria 
del Carretto 
«oscurata» 
per un mese 

Sfregiato due anni fa dai 
vandali e segnato dal tem 
pò il celebre monumento 
funebre a Ilaria del Carretto 
conservato nel duomo d i 
Lucca è da giorni compie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tamente nascosto alla vista 
" ^ , ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Una gabbia in (erro e legno 
circonda il sarcofago e la dolcissima figura della quattordi
cenne moglie d i Paolo Guinigi signore di Lucca Tra un 
mese dovrebbero terminare i primi restauri Solo allora 
I impalcatura sarà sostituita da quattro pareti in cristallo 

Negli Usa 
la De Laurentiis 
fa causa 
a De Laurentiis 

La De Laurentiis Enlertam 
ment ha fatto causa al suo 
ex presidente Dino De Lau
rentiis Ha chiesto la bellez 
za d i olire 50 milioni d i dol 
(ari per fatti connessi alla 
passata gestione Dino De 

- — - - — • — — — — — ^ Laurentiis è accusalo dalla 
società ora in amministrazione controllala d i una lunga 
sene di azioni fraudolente In particolare il produttore 
avrebbe comprato da società da lui stesso controllale diritti 
cinematografici a prezzi gonfiati 

I candidati 
agli «Emmy» 
Domina 
il western 

Il western al cinema non 
interessa più a nessuno ma 
in Iv le stone del vecchio 
West continuano a funzio
nare bene Lo confermano 
le candidature agli «Emmy 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Awards» gli Oscar televisivi 
• " • • • • • • • « ^ • » * • • Lonesome Dove una mìni 
sene western della Cbs molto lodata da critica e pubblico 
(per I Italia I ha acquistata Odeon) ha ottenuto ben 18 no-
mmattons comprese quelle per la miglior minisene e quel 
le per gli attori Robert Duvall Tommy Lee Jones Diane La 
ne DannyGlovereGlenne Headly Seguono con 17 candì 
dature Avvocati o Los Angeles (Nbc) e con IS WarandRe-
memorano? della Abc 

Ad Arezzo 
una personale 
di Edmondo 
Dobrzanski 

Un «grande vecchio» della 
pittura europea Cosi alcuni 
critici hanno definito Ed 
mondo Dobrzanski Ora al 
I artista svizzero sfortunata 
mente poco noto in Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I amministrazione provin 
• " " , " " ^ " " ' " ™ ^ ^ ™ ' ' - " ernie di Arezzo e la regione 
Toscana hanno dedicato una personale Da domani fino al 
14 settembre netto spazio dell ex-chiesa di Sant Ignazio ad 
Arezzo sono esposte d i Dobrzanski oltre quaranta opere 
dai ritratti ai temi forti della guerra della violenza dell e 
macinazione e della follia La mostra è curata dal profes 
sor Piero Del Giudice 

A Cetona 
(Siena) 
è di scena 
il cabaret 

Sono venti i cabarettisti che 
stasera si esibiranno nella 
suggestiva piazza mcdioe-
vale d i Cetona (Siena) 
Vengono da tuli Italia e si 
contendono I accesso al 
gran finale d i domani ani 

• " • " • m ^ ^ ^ m m - * » » ^ — » ™ m a t o a n c n e d a | | a presenza 
di Gigi Sabani La manifestazione giunta alta sua terza edi 
ztone si propone come un originale ribalta per le nuove le 
ve della comicità Presentano Patnzia Man e Emo Drovandi 
La giuna presieduta da Miriam Mafai vede fra gli altn lo 
stesso Sabam Marisa Launto Nanni Svampa Andy Luotto 
Michele Mirabella 

ALBERTO CORTESE 

Luce sulla Pompei Maya 
M i SAN SALVADOR Quella 
noite di 1 400 anni fa il Lagu 
na Caldera si risvegliò ali im 
prowiso Dal villaggio ai piedi 
del grande vulcano la gente 
fuegi lasciando ogni cosa 
Piatii sporchi utensili d i cuci 
na poveri giocattoli e grandi 
tesori In pochi minuti quattro 
metri di cedere incandescente 
ricoprirono uniformemente 
strade e capanne Se qualcu 
no si sia salvato non si sa 
Quella none infatti il risveglio 
del Caldera non fu il solo 
L intera zona fu sconvolta dal 
le catastrofiche eruzioni di al 
in due vulcani che probabil 
me nle travolsero il piccolo 
popolo dopo una drammatica 
Ima tra selve in fiamme e ru 
set 111 a lava 

Nella Pompei d America fi 
nalmenle si stava II sito ar 
cheologico di Joya De Caren 
lienta chilometri a nordoves' 
dalla capitale fu scoperto per 
taso nell ormai lontano 1976 
Fu grane a un bulldozer desti 
nato a spianare un campo di 
m ns per far posto alla costru 

zione di alcuni silos Ma i sol 
di per ie ncerche furono stan 
ziati bolo nel 1981 Poi la guer 
ra la violenza I incertezza po
litica lasciarono Joya De Ca 
ren sotto lo ipesso stralo di 
cenere e di detriti I soldi furo 
no restituiti e destinati ad altre 
imprese Ne) maggio scorso 
sono arrivati gli «amencani» 
Protetti 24 ore su 24 dai fucili 
governativi gli archeologi yan 
kee hanno messo le mani su 
quello che potrebbe rivelarsi 
un patnmomo ingentissimo 

Li guida il professor Payson 
Sheets dell università del Co 
lorado Paga la «National 
science foundalion» sicura di 
aver fatto un buon affare Ed è 
già a Washington allo Smith 
sonian Institute con tanto di 
pt rmesso del governo salva 
doregno la pnma «perla sol 
tratta alle ceneri del Caldera 
Un manoscritto che ha tutta la 
probabilità di essere un codi 
c i Di questo popolo sepolto 
infatti non si sa ancora nulla 
Potrebbe appartenere alia 

grande lamigl a Maya ma non 
è affatto escluso che si tratti di 
un ceppo autonomo o appa 
reniate con i Lenca II docu 
menlo va restaurato lavorato 
è estremamente frag le «Con i 
nostri mezzi qui sui luoghi d i 
scavo - dice il professor 
Sheets - non siamo nusciti a 
capire se si tratti solo di dise 
gni o di un vero e proprio co
dice Se lo fosse sarebbe di 
enorme importanza ci nvele 
rebbe elementi decisivi per la 
comprensione di una cultura 
per molti versi ancora mise 
nosa Possediamo attualmen 
te solo quattro codici Maya e 
nessuno Lenca Per me ci so 
no 90 possibilità su 100 che si 
traili di un codice» 

Con delicati pennelli spes 
so a mani nude per maggiore 
bensibil tà gli uomini delle 
quipe continuano a togliere 
polvere nera da suppelletl li 
oggetli di vita quotidiana sta 
tue votive Si lavora sopraltut 
to altomo a tre antiche abita 
zioni ormai ben visibili e alia 

luce del sole Una campagna 
difficile minacci ita ogni gior 
no dalla guerra e che rischia 
sempre di essere sospesa in 
ttrrotia 

•L unica nostra arma - so 
stiene Sheets - e dare a questi 
scavi la maggiore pubblicità 
possibile Deve essere eh aro 
che noi non stiamo con nes 
suna delle due parti in conflit 
to Lavoriamo per tutti i salva 
doregni ma soprattutto per 
amore della scienza della n 
cerca- Poco lontano i soldati 
governativi fanno la guardia 
con i mitra puntati e le parole 
di Shtets fanno un effetto un 
pò strano La campagna di 
scav dovrebbe ton i nuare an 
che il pross mo anno Molto il 
p u è ancora sotio la cenere 
nera II destino di questa 
«Pompei» dell America centra 
le è legalo ad un f lo Certo sa 
rà dilficiie che possa essere si 
stemdta e resa visibile Tanto 
meno che i suci tesori resi no 
nel paese La protezione Usa 
anche in questo sa cs ere cf 
finente» 

La matita underground di Moore 
MAURO CORRADINI 

M Al di là delle svolte se 
gnate dall avvicendarsi degli 
stili è certo che lo scultore 
che p u ha interpretato I ansia 
nei nostri tempi è stato I mgle 
se Hanry Moore In questi 
giorni - e fino al 19 novembre 
- presso la Fondazione Pierre 
Gianadda di Martigny in Sviz 
zera (catalogo quadrilingue 
delle edizioni Electa) è possi 
bile vedere una mostra anto 
logica di grande spessore si 
tratta di una sessantina di 
sculture e di un nutrito gruppo 
di d segni si da ripercorrere 
ed abbracciare un intenso 
cammino La cui sintesi alla 
fine è proprio racchiudibile 
nt l l idta nuova di scultura 
che Moore ha voluto lasciare 
come eredità al nostro secolo 
La scultura come elemer ro 
pieno della riflessione art s 
ca si misura con i più profon 
di valori della vita dalla magia 
del binomio madre figlio che 
informa gran parte della sua 

ricerca fino agli elementi im 
mobili e compenetrantisi nel 
lo spazio come segno di una 
visione armoniosa che attuti 
sce le interne inquietudini ma 
non sa del tutto nasconderle 
né per onestà intellettuale 
può negarle Una ricerca di 
forme che si compenetrano 
che prendono vita e vigore dal 
rapporto con I altro che si ac 
quietano nella sintesi formale 
noli equilibrio alla fne rag 
giunto ma non sanno mai 
compiutamente eliminare il 
dissidio che sembra minare 
alle radici la ricerca di una su 
per ore armonia 

In questa luce una delle 
pag ne più alte dell tspenen 
za moor ana i disegni della 
metropolitana londinese ali e 
[oca dei bombardamenti na 
zisti g ustamente presenti in 
questa antologica - assumono 
il valore di un evento morale 
Moore non punta alla «pura» 

formi per quanto attratto da 
gli esiti formali della scultura 
contemporanea ma util zza la 
forma per una ricerca su alcu 
ne coordinate che potremmo 
definire dell esistenza 

Le scansioni formali che 
più incidono in questo cam 
mino (scansioni messe in lu 
ce adeguatamente a Martigny 
con alcune sculture degli anni 
Trenta ed alcuni d segni) so
no essenzialmente le ricerche 
picassiane di una (orma com 
patta della figura umana In 
precedenza Moore si era 
mosso su filoni differenti da 
quello espressionista - con 
una attrazione per le forme 
primitive africane a quello 
the potremmo definire di un 
realismo classico assimilabile 
alle accensioni novecentiste 
in terra italiana Con gli anni 
Trenta awene I evoluzione 
determinante la forma si fa 
p ù compatta la figura pur al 
ìungandosi nella posa distesa 
che è tipica del grande mae 
stro inglese viene sempre p u 

ad evidenziarsi per un ovale 
formalmente conchiuso Sono 
gii esiti potremmo dire di un 
cubismo rivisitato su cui Moo
re ìnizierà ad incidere il senso 
segreto d i una ricerca che 
sfocerà nella cavità che delia 
sua scultura e sigla e elemen 
to formalmente definito È 
probabile che la genesi d i tale 
forma sia ancora nntracciabi 
le in quel valore - la maternità 
- scavalo nel tentativo di far 
compenetrare i due corpi la 
madre ed il figlio Lesilo for 
male è comunque più «allo» 
rispetto al solo spunto narrati 
vo La scultura - ed il disegno 
che ne è corredo essenziale -
comincia a definirsi net termi 
ni che siamo abituati a cono
scere 

Emergono cosi i nuovi 
gruppi che esaltano i valon 
che sono alla base della sua 
ricerca bronzi compatti che si 
articolano nel muoversi delle 
forme gruppi famihan che si 
evidenziano per il gioco con 

frapposto di unità e lacerazio
ne E il momento di un Moore 
maturo ormai alle soglie d i 
una classicità ntrovaìa Rie 
merge quella lezione italiana 
che la mostra di Martigny sol 
tolinea con un nfacimento 
giovanile da Domenico Ros 
selli ma ormai il nfenmento è 
a una stona più ampia che 
nelle figure distese sembra im 
mergersi addirittura nella scul 
tura sepolcrale etnisca e negli 
esiti più raffinati sembra nn 
novare la classicità della scul 
tura del Novecento italiano 
che proprio in questi anni ve 
marno nscoprendo 

È la lezione che si misura 
ormai con la storia più che 
con i movimenti del tempo 
Moore aspira alla «storia» ed 
atl iscrizione nell album della 
grandezza esprtsiva ormai la 
cronaca non lo tocca ed il 
suo procedtre mantiene mal 
tcrato il senso di una conqui 
sta classica che apre ai tempi 
moderni o post moderni che 
stiamo vivendo 
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